
NEL MONDO 
IRAON /»»•« Durante le manovre nel Golfo 

Navi e aerei stranieri invitati 
a stare lontani per 3 giorni 
dalle acque territoriali iraniane 

L'operazione «Martirio» è già iniziata. Le navi ira­
niane, c o n un giorno d'anticipo, stanno muoven­
dosi da ieri nel Golfo e nel mare di Oman per le 
preannunciate esercitazioni, A qualunque vascello 
o aereo straniero è stato chiesto di tenersi lontano 
dalle «acque territoriali» di Teheran. Khomemi, ri­
vol to ai pellegrini della Mecca, lancia nuove accu­
s e a Washington e Rlyad, e promette vendetta. 

• i TEHERAN Le manovre 
Iraniane nelle acque del Golfo 
sono già cominciate, A sor­
presa, con un giorno d'antici­
po Milla data prima annuncia­
ti, Teheran ha dato Ieri il via 
alle esercitazioni. Al pasda-
ran, I •guardiani della rivolli-
«Jone., * giunto gli nel primo 
pomeriggio l'ordine di con­
durre le necessarie operazioni 
preliminari, Contemporanea­
mente radio Teheran ha riferi­
to che le autorità militari del 
paese hanno chiesto «a tutte 
le nari da guerra e chili, cosi 
come agli aerei, di astenersi 
dell'attraversare le acque ter­
ritoriali Iraniane nel Golfo Per­
sico • nel mera di Oman, o di 
sorvolarle per tre giorni a par-

fn dalla mezzanotte» di Ieri. 
dunque da oggi che presu­

mibilmente le manovre entre­
ranno nel vivo Sono denomi­
nate «Martirio., un nome che 
suona sinistro, e si estende­
ranno In lunghezza lungo tutta 
la costa Iraniana da Shah Ba­
llar, al confine con II Pakistan, 
sino alla penisola di Feo, ap­
pena oltre II conline tra Iran e 
Irak. Ciò significa che saranno 
Interessate le acque del mare 
di Oman e, al di li dello stret­
to di Hormuz, quelle del Col­
lo La Francia ha gì» affermato 
che l'Iran non ha il diritto di 
Interrompere la navigazione 
In acque Intemazionali come 
quelle del Golfo. 

Intanto ha passato lo stretto 
di Hormuz uscendo dal Golfo 
Persico la metaniera kuwaitia­
na Gas Prince, battente ben-

Inviato di Reagan 
a Parigi in cerca 
di cooperazione 

AUdUtTOMNCAUM 

m PARIGI Frank Carinoci, 
consigliere personale di Rea­
gan per I problemi della stai-
rana nazionale, i atteso per 
oggi a Parigi e domani «ara 
ricevuto dal ministro degli 
Esteri Jean Bernard Ralmond. 
Questa visita parigina, che 
Cariuccl estender» nel giorni 
seguenti • Bonn • i Londra, la 
seguito al colloqui che II mini­
stro della Difesa francese GÌ-
raud aveva avuto a Washln-

Sion ira gloml la sulla possibi­
li di una coopcrazione della 

marina francese nello smina­
mento delle acque del dolio. 
Il rappresentante del governo 
francese aveva allora declina­
lo, come i governi Inglese e 
tedesco, l'Invito a cooperare 
ma, secondo tonti autorizza­
te, «aveva avanzato una con­
troproposta che poteva per­
mettere agli Stati Uniti di risol­
vete Il problema». DI qui, for­
se, la visita di Cariuccl per 
maggiori chiarimenti, 

Chirac dal canto suo ha ri­
cevuto Ieri mattina per quasi 
due ore II ministro degli Esteri 
algerino Ahmed Taleb Umili­
mi per esaminare. In partico­
lare}, Il problema degli ostaggi 
francesi nel Ubano, la guerra 
Iran-Iraq, le situazione nel 
Golfo e la nuova, gravissima 
tensione tra l'Iran e l'Arabia 
Saudita che II governo digerì-

L'uccisione dell'ufficiale 

Tel Aviv isola Gaza 
Bloccati in casa 
migliaia di lavoratori 
• •TEI , AVIV È tornato a sali­
re il termometro della tensio­
ne a Gaza dopo l'uccisione, 
avvenuta domenica scorsa, di 
un ufficiale israeliano L'omi­
cidio, rivendicato da un sedi­
cente portavoce di «Forza 17» 
di Al Fatati ha fatto scattare 
eccezionali misure di sicurez­
za, Le Ione Israeliane di occu­
pazione hanno imposto il co­
prifuoco, paralizzando di latto 
la citta. I soldati hanno Impe­
dito a migliala di operai - nel­
la maggior parte palestinesi -
dliagilungere | posti di lavoro 
a Tel Aviv mentre la chiusura 
di tutte le vie di accesso ha 
obbligato altre centinaia di 
persone a passare la notte al­
l'aperto nell impossibiliti di 
fare ritomo nelle proprie abi 
«azioni II blocco dovrebbe fa­
cilitare le ricerche degli assas­
sini del militare, identificato 
per II capitano Ron Tal di soli 
Si anni, sepolto ieri durante 
una solenne cerimonia 

I dirigenti laburisti Intanto 
hanno deciso di rinunciare al 
tentativo di uno scioglimento 
anticipato del Parlamento per 
indire nuove elezioni II per­

chè sarebbe da addebitare a 
difficolti burocratiche nel 
corso della settimana la 
«Knesset» chiude 1 battenti per 
le tradizionali vacanze estive 
Il tempo dunque non è suffi 
dente per completare le ri­
chieste procedurali Nei giorni 
scorsi I iabunstl erano riusciti 
ad ottenere una maggioranza 
di consensi mettendo in serie 
difficoltà lo schieramento del 
primo ministro Shamlr, con­
trario alla partecipazione di 
Israele ad una conferenza In­
ternazionale di pace, che pro­
prio Ieri ha risposto con un 
secco no alle proposte rivolte­
gli In tal senso anche dal pre­
mier britannico Margaret Tha-
tcher 

Ma una tale ostinata presa 
di posizione comincia a quan­
to pare ad Infastidire gli Stati 
Uniti Sembra che nel corso di 
un incontro con II nuovo am­
basciatore israeliano a Wa­
shington, il segretario di Stato 
Shullz non abbia risparmiato 
cntlche alla «politica del non 
far nulla» per rilanciare il pro­
cesso di pace in Medio Orien­
te 

Rivolto ai pellegrini della Mecca 

Di scena l'ayatollah Khomemi 
Spara a zero sui governi 
di Stati Uniti e Arabia Saudita 

Via all'operazione 'Martirio' 
diera Usa e scortata da 2 navi 
da guerra americane Nel Gol­
fo è ancora la Bndgeton, su­
perpetroliera del Kuwait che 
si accinge sotto protezione 
Usa a riprendere la navigazio­
ne, dopo essere stata danneg 
giata giorni la da una mina 

Movimenti marittimi intensi 
anche sull'altro lato della pe­
nisola saudita, nel mar Rosso 
Provenienti dal Mediterraneo 
hanno varcato II canale di 
Suez tre uniti da guerra della 
marina britannica dirette nella 
regione del Golfo Sono il cac­
ciatorpediniere «Edinburgh., 
lalregata «Andromeda», la na­
ve ausiliaria «Brambleleaf» 
Daranno il cambio ad altri va­
scelli già presenti in zona da 
tempo per proteggere le pe­
troliere del Regno Unito da 
eventuali attacchi Da Gedda 
è giunta ieri notte notizia che 
tre dei quattro diplomatici 
sauditi sequestrati dalla folla 
che ha dato l'assalto all'amba­
sciata dell'Arabia a Teheran 
sono stati liberati 

Non cessa Intanto l'offensi­
va verbale delle autorità ira­
niane. Minacce e invettive dui­

no. In lunzione di mediatore, 
•farà di tutto per attenuar». 

La crisi franco-iraniana 
continua Intanto a dominare 
la vita politica francese e, se si 
eccettuano I comunisti - che 
accusano Chirac adi aver po­
sto qualche mina supplemen­
tare nel Collo, avendo minac­
cialo, nel suo Intervento tele­
visivo di domenica, che la 
Francia reagirà militarmente a 
qualsiasi provocazione - si 
può dire che l'Insieme delle 
(onte politiche Irancesl ha ap­
provato la fermezza del primo 
ministro E se è vero che I so­
cialisti hanno cercata di tener 
viva la polemica sulle rivela­
zioni di Ralsandlani circa le 
pressioni esercitate da Chirac 
su Teheran, prima delle legi­
slative dell'anno scorso, per 
ritardare la liberazione degli 
ostaggi, e altrettanto vero che 
anche 1 dirigenti del Ps si sono 
ben guardati dal criticare il 

governo in materia di misure 
'ordine militare. 
In apparenza c'è dunque un 

largo consenso nazionale at­
torno alla spedizione navale e 
persino attorno all'uso che la 
Francia potrebbe fare di que­
sta forza In rotta verso le ac­
que di Ormuz. Che poi dietro 
la facciata consensuale si na­
scondano dissensi più o meno 
gravi e preoccupazioni serie, 

Frank Cariuccl 

si tratta di un latto quasi scon­
tato E ciò per almeno tre ra­
gioni prima di tutto perché la 
Francia rischia di essere umi­
liata e in casi del genere c'è 
un orgoglio nazionale antico 
sempre pronto a far blocco: In 
secondo luogo, come scrive 
André Fontaine In un editoria­
le su >Le Monde», manifestare 
oggi un qualsiasi dissenso 
«permetterebbe agli ayatollah 
di mettere a profitto le con­
traddizioni della classe politi­
ca francese» e nessun buon 
francese vuole prendersi la re 
sponsabllità di lesa uniti na­
zionale, per linlre c'è il «ce­
mento ami-arabo» che in 
Francia ha il potere di mettere 
quasi tutti d'accordo nel mo­
menti di crisi 

Urss 

I militari 
appoggiano 
Gorbaciov 
•sai MADRID II popolo sovie­
tico appoggia la «perestro|ka» 
di Gorbaciov e non esiste al­
cuna possibilità che le forze 
armate si oppongano al pro­
cesso di rinnovamento avvia 
to dal leader del Cremlino È 
quanto ha dichiarato in un'in­
tervista al quotidiano madnle-
no «Diario 16» il vicecapo di 
stato maggiore, Il generale Le-
belev «Ammetto il fallimento 
economico del mio paese -
ha detto a un certo punto Le-
belev - causato non tanto per 
incapacità del sistema sociali­
sta quanto per I organizzazio­
ne del lavoro Ho viaggiato in 
paesi stranieri - ha poi spiega­
to - e ho provato una gran 
rabbia nel paragonare la qua 
liti dei negozi occidentali a 
quella dei nostri esercizi com 
merclall» A proposito dell at 
terragglo sulla piazza Rossa 
del giovane pilota tedesco 
Matraas Rust II generale ha 
detto che 1 episodio ha dete­
riorato I immagine dell'Unio­
ne Sovietica coprendo di ridi 
colo le forze annate 

scono dalla bocca di tutti i 
leader Dopo il presidente 
Khamenei, il primo ministro 
Mussavi e il presidente del 
Parlamento Kafsanjani, è stata 
ieri la volta del leader supre­
mo, l'ayatollah Khomelnl In 
un discorso rivolto ai 150mila 
pellegrini iraniani attualmente 
alla Mecca, e divulgato dalla 
radio nazionale, Khomelnl ha 
ribadito le accuse agli Stati 
Uniti, giudicati responsabili 
della strage nella città santa. 
Ci occuperemo di loro «al mo­
mento opportuno» ha detto la 
massima guida religiosa sciita, 
aggiungendo «Il governo sau­
dita deve essere sicuro che 
l'America ha lasciato su di es­
so una macchia cosi vergo­
gnosa che non verri lavata 
nemmeno dal giorno del giu­
dizio» 

Continua il macabro ballet­
to delle cilre sul numero delle 
vittime nel venerdì di sangue 
alla Mecca Rlyad insiste che i 
morti sono 402, i feriti S49. 
L'Ima, agenzia ufficiale di Te­
heran, sostiene che ci sareb­
bero 600 tra «morti o dispersi» 
e ben 4S00 feriti 

Un momento di riposa per i marinai della Us Fox, una delle navi da guerra americane che hanno 
scortato la metaniera kuwaitiana Gas Prince fuori dal Golfo 

Intanto a Teheran è giunto 
il viceministro degli Esteri so­
vietico Yuli Vorontsov, prove­
niente da Damasco, impegna­
to in una missione diplomati­
ca per tentare di trovare una 
soluzione alla guerra del Gol­
fo, un compito alla luce degli 

ultimi avvenimenti terribil­
mente complesso 

Si sono fatti vivi anche gli 
oppositori del regime di Kho-
meini. Da Baghdad, dove n-
siede, il presidente del Consi­
glio nazionale di resistenza 

dell'Iran, Massud Retavi, ha 
condannato «le attività terrori-
stiche m Arabia Saudita» da 
parte dei khomelnisti I «Muta-
heddin del popolo» annuncia­
no di avere attaccato basi mi­
litari nell'Iran occidentale, uc­
cidendo 114 persone 

Atti dinamitardi forse di integralisti islamici 

Tunisi^ bombe in 4 albeghi 
Feriti anche .sette italiani 
Vacanza drammatica per sette turisti italiani in Tu­
nisia, rimasti feriti nella notte fra domenica e lune­
dì in una esplosione avvenuta in un albergo di 
Sousse, un centinaio di chilometri a sud di Tunisi. 
Altri turisti di altre nazionalità s o n o rimasti feriti in 
altre città del paese. Gli attentati - certo di natura 
politica - non s o n o stati ancora rivendicati. Ieri 
sera comunque gli italiani s o n o rientrati a Roma. 

z a TUNISI Sette turisti italia­
ni sono rimasti feriti a sud di 
Tunisi, nella notte fra domeni­
ca e lunedi, nell'esplosione di 
un ordigno che attentatori an­
cora Ignoti avevano collocato 
nelle sale dell'albergo che II 
ospitava, l'«HannibaT Palace» 
Le loro condizioni non sono 
gravi, tanto che gii nel tardo 
pomeriggio di ieri essi hanno 
potuto lar ritomo In Italia, a 
bordo di un Dc9 della nostra 
aviazione militare La Farnesi­
na ha diffuso l'elenco nomina­
tivo del feriti SI tratta di Desi-
ree Parisi Celotto, Giuseppe 
Celotto, Valerlo Celotto, Ma­
ria Luisa Zumi, Cristina Manci­
ni, Raffaella Sciascia Turacelo 
e Gaetano Sciascia, tutti ro­
mani e tutti giovani di età 
compresa Ira i 23 e i 33 anni. 

Quello di Sousse non è sta­
to l'unico attentalo, né gli ita­
liani sono i soli feriti nella 
stessa nottata, vigilia delle ce­
lebrazioni per l'ottantaquat-
tresimo compleanno del pre­
sidente della Repubblica Ha-

blb Burghiba, esplosioni sono 
avvenute anche in due alber­
ghi di Monastir, altra città co­
stiera a sud della capitale (ove 
anche il presidente ha la sua 
residenza estiva) Quattro turi­
ste inglesi, e anche due lavo­
ratori tunisini, sono rimasti fe­
riti nell'esplosione a «Sahara 
Beach», mentre due cittadini 
tedeschi della Rfg sono staU 
investiti da una deflagrazione 
al «Kuriat Palace». Una bomba 
era stata collocata anche in un 
altro albergo di Sousse, 
l'.Hana Beach», ma la presen­
za di spirito di un cameriere 
tunisino è valsa a evitare più 
gravi danni ha allenato l'ordi­
gno e lo ha scaraventato nel 
giardino, dove è esploso poco 
dopo senza colpire nessuno 

Al momento non è chiara la 
natura degli atti terroristici se 
si tratU di gesti di protesta nei 
confronti del vecchio leader 
Burghiba (che nel 74 fu desi­
gnato presidente a vita) pro­
prio Il giorno della festa nazio­
nale per 11 suo compleanno, o 

se si tratti invece di episodi 
che hanno collegamento con 
la più vasta esplosione di vio­
lenza che scuote i paesi del 
mondo islamico Nessuna ri­
vendicazione si è avuta per il 
momento, ma c'è chi ncorda 
come le automa tunisine sia­
no impegnate da tempo in 
una lotta piuttosto risoluta 
contro i fondamentalisti isla­
mici, tanto che nel marzo 
scorso si giunse persino alla 
rottura dei rapporti diplomati­
ci Ira Tunisi e Teheran a segui­
to della scoperta di una orga­
nizzazione filoiraniana che, 
secondo le autonti tunisine, 
intendeva abbattere il regime 
della repubblica 

nordafricana Può essere co­
munque che l'una e l'altra ipo­
tesi si congiuugano attivando 
un tragico meccanismo terro­
ristico che colpisce alla cieca 
proprio nel momento in cui il 
paese è affolli to di turisti e vi­
sitatori che giungono da ogni 
parte (vale n< ordare che an­
che per gli It iliani la Tunisia 
cosutuisce ormai da qualche 
anno un importante polo di 
attrazione turistica) 

Il ministero dell'Interno tu­
nisino in un comunicato, par­
la di «ordigni di (abbncazione 
artigianale e dli debole poten­
za», e comunque definisce gli 
attentati «atu isolati che non 
turbano in alcuna maniera la 
sereniti e la tranquillità del 

Per parte sua II nostro mini­
stero degli Esteri italiano ha 
reso noto che il console italia­
no a Sousse si è immediata­
mente recato sul luogo del­
l'attentato per gli accertamen­
ti e per fornire immediata assi­
stenza al feriti, le cui condizio­
ni sono subito apparse non 
gravi Circa le altre vittime, il 
console britannico a Tunisi ha 
reso noto che tre dei quattro 
suoi connazionali sono stati 
anch'essi dimessi dall'ospeda­
le di Monastir poco dopo le 
medicazioni, mentre soltanto 
una donna è stata trattenuta 
perché si è resa necessaria 
i'amputazionediunpiede Pa­
re inoltre confermato che, ol­
tre ai tunsti bntannici, siano 
nmasti lenti anche due tunisi­
ni che lavoravano nell'albergo 
•Sahara Beach», torse due ca-
menen. dato che la deflagra­
zione è avvenuta nel locale 
del bar Anche all'>Hanmbal 
Palace» di Sousse, dove sono 
nmasti feriti i nostri connazio­
nali, l'ordigno sarebbe esplo­
so nei locali del piano-bar 

len intanto i festeggiamenti 
per il compleanno del presi­
dente Burghiba, comprenden­
ti anche un corteo per le stra­
de della capitale, si sono svol­
ti regolarmente e senza inci­
denti Ad essi ha assistito an­
che il pnncipe Sidi Mohamed, 
erede al trono del Marocco 

«E poi son volate le .schegge» 
Il racconto dei feriti 
rientrati già ieri in Italia 
con un aereo militare 
Tutti giovani turisti romani 
erano in Tunisia da 10 giorni 

GIANCARLO SUMMA 

KM ROMA «Quando slamo 
scesi al piano bar dell'albergo 
tutti I tavolini era già occupati, 
tranne uno Ci siamo seduti li 
e abbiamo ordinato da bere, 
poi è scoppiata la bomba, 
proprio tra le nostre gambe» 
Giuseppe Celotto, 28 anni, al­
le 19 di Ieri è stato II pnmo del 
sette italiani lenti nell'attenta­
to di Sousse a scendere ali ae­
roporto di Campino dal De 9 
dell Aeronautica militare che 
Ieri II ha riportali in Italia Ha 
ancora addosso i pantaloni 
bianchi con cui è stato lento, 
tagliali ali altezza del ginoc­
chio per consentire la medi­
cazione delie ferite agli stinchi 
e al tallone sinistro «lo me la 
sono cavata con poco - ag­
giunge - ma a mia moglie e 
andata peggio, nschia che le 
amputino due dita del piede 
destro» 

Dopo Celotto, uno alla vol­
ta tutti i feriti vengono fatti 
scendere dall aereo La mag­
gior parte ce la fanno a piedi 
tranne la moglie di Celotto, 
Maria Luisa Zupl, e Desireé 
Pansi, entrambe di 28 anni, 
che sono portate giù in barel­
la Sotto le ali dell aereo ani-
vano alla spicciolata le ambu­
lanze che poi smisteranno i 
feriti tra il policlinico Gemelli 
e il Centro traumatizzati della 
Garbatella Attorno al feriti si 
affollano carabinieri, infer-
rnien, giornalisti e avieri C è 
anche Mana Pia Fanfani pre­
sidentessa della Croce Rossa 

I sette lenti, un gruppo di 
amici, tutti giovani romani, 
erano in Tunisia come sempli­
ci tunstl «Stavamo ali Hanni-
bal Palace da una decina di 
giorni e saremmo npartiti sa 
Dato prossimo - racconta 

Gaetano Scascia, 33 anni, feri­
to leggermente ad un polpac­
cio - Domenica sera abbia­
mo cenato e poi siamo scesi 
al piano-bar, intorno alle 23 
Quando c'è stata I esplosione 
non si è capito più niente Fu­
mo, urla, una tremenda puzza 
di zolfo In un attimo li locale 
si è svuotato Solo un turista 
tedesco ci ha aiutato, tutti gli 
altri sono scappati Quelli di 
noi che erano stati feriti meno 
gravemente hanno aiutato gli 
altn, specie le ragazze Le ab­
biamo stese sui divanetti e ab­
biamo cercato di tamponare 
le fónte Poi sono arnvate le 
ambulanze e ci hanno portato 
in ospedale Ci è andata bene, 
credo se l'esplosione losse 
stata più forte e se non ci fos­
se stato >l tavolino a fermare le 
schegge sarebbe potuta finire 
davvero male No - conclude 

- non sapevamo che sarebbe­
ro potuti esserci attentati, anzi 
non sappiamo neppure chi ha 
messo la bomba che ci ha ten­
ti» 

Caricali 1 fenti le ambulan­
ze ripartono una alla volta a 
sirene spiegate Prima di salire 
su quella che porterà sua mo­
glie al Gemelli Giuseppe Ce­
lotto saluta uno alla volta i 
presenti «Molti li conoscevo 
- spiega - fino ai mese scorso 
sono stato nella segretena del 

ministro della Sanità Donai-
Cattin» «Le condizioni dei 
sette fenti non sono gravi -
dice il capitano medico Bruno 
Bassetti che, insieme ad un 
collega e a due infermien, li 
ha presi in consegna all'aero­
porto tunisino di Monastir -
anche le pnme cure che han­
no ricevuto sul posto sono 
state all'altezza della situazio­
ne Le lente più serie sono 
quelle della Zupi e della Parisi 
tutte e due hanno riportato 
fratture sconnesse agli arti in-
ferion, e ia pnma delie due 
rischia l'amputazione del se­
condo e del terzo dito del pie­
de destro» 

I fenti sono stati nmpatnati 
con un Dc-9 dell'Aeronautica 
militare appartenente al 31-
stormo, un raggruppamento 
aereo che, nel solo minestre 
aprile-giugno '87, ha effettua­
to circa 350 ore di volo per 
missioni di soccorso e tra­
sporto traumatizzati «L'ordi­
ne di partenza l'abbiamo avu­
to alle 14,15 e siamo decolla­
ti un ora dopo - spiega il mag 
giore Bruno Flavoni; che ha 
pilotato! aereo- E filato tutto 
liscio e nel giro di quattro ore 
siamo stati dì ritomo» Per i 
sette turisti Italiani questa è or-
mal una bnitta avventura da 
dimenticare al più presto pos­
sibile 

«I Pcrshing 
di Bonn 
bloccano 
l'accordo» 

Sono le testate amencane per i «Pershing-IA» della Rfg 
I ostacolo pnncipale a un accordo sovietico americano sul 
missili a medio e corto raggio Lo ha detto in un'Intervista 
alla Tass Viktor Karpov (nella foto) capo del dipartimento 
del «Mid» (ministero degli Esten sovietico) per la limitazio­
ne degli armamenti e del disarmo «Non si tratta - ha detto 
l'alto funzionario - di fare delle pressioni sulla Rfg, ma di 
realizzare concretamente la «doppia opzione zero» 

A Mosca 
tornano 
a riunirsi 
i tartari 

1 tartan di Crimea sono tor­
nati a nunirsl nel parco di 
«Izmajolovo», alla periferia 
onentale della capitale so­
vietica. Ieri mattina erano 
almeno cinquecento, se-
condole fonti del dissenso, 

^^^^m^"mmmmmmm I rappresentanti del tartari 
nmasti a Mosca dopo le espulsioni dei giorni scorsi Giove­
dì scorso dopo aver tentato di raggiungere In corteo la 
sede dell'agenzia Tass erano stati accompagnati alla fron­
tiera venti delegati del movimento E stata poi la volta di 
molti altri rispediti nel luoghi di provenienza, soprattutto 
verso la repubblica di Uzbekistan, dove Stalin nel '44 lece 
deportare il 70 per cento della popolazione. 

Le riforme 
di Garda 
per il Perù 
più povero 

Il presidente del Perù Alan 
Garda (nella foto) è con­
vinto di aver avviato una ri­
voluzione a favore della 
parte più povera del suo 
paese Lo ha detto l'altro Ieri parlando a Trjillo, una località 
a cinquecento chilometri da Lima Garda, che ha già an­
nunciato la nazionalizzazione delle banche, delle compa­
gnie finanziane e di quelle assicurative, ha definito la deci­
sione irreversibile nonostante la magistratura peruviana, su 
ricorso dei banchieri, abbia emesso una sentenza contro II 
provvedimento «Non siamo a) governo per proteggere I 
ricchi» - ha detto Garcia, deiinendo la nazionalizzazione 
una misura rivoluzionaria e serena Intanto i guerriglieri di 
•Sendero Luminoso» dopo una breve tregua sono tornati 
all'attacco spargendo di nuovo sangue Un commando 
dell'organizzazione filo maoista ha attaccato un gruppo di 
•campeslnos» che nsalivano II fiume Apurimac uccidendo­
ne dodici a colpì di machete. Alcune delle vittime faceva­
no parte delle milizie paramilitari organizzate dall'esercito 
contro gli attacchi del gueniglien 

Il Valicano segue con Inte­
resse le presunte apparizio­
ni della Madonna nel villag­
gio di Groscevo, in Ucraina. 
len la radio vaticana ha tra­
smesso un breve resoconto 
sulla vicenda In apertura 
della seconda parte del suo 

La radio vaticana 
sull'apparizione 
della Madonna 
in Ucraina 

radiogiomale, quella dedicata alla notizia sulla Chiesa nel 
mondo L'emittente della Santa Sede ha però omesso ogni 
commento limitandosi a ricordare, tra le varie fanti che 
accreditano l'avvenimento, il «Bollettino della comunità 
cristiana», pubblicazione non autorizzata in Unione Sovie­
tica 

Il D i s s i d e n t e " presidente del Mozambl-
j - i aal-.—Ji.- co Joaquim Alberto Chlssa-
Oel MOZamDKO no è da Ieri a Mosca per 
«licita l 'Uree una visita d'amicizia Invita-
«Mia i v i » ,0 ̂ u, d l n g e n z a sovieti,,, 

Chissano è stato accoito 
con calore dal segretario 

•^•"^••^•"""""""— generale del Pois Mikhail 
Gorbaciov Si tratta del pnmo viaggio ufficiale In Unione 
Sovietica del presidente mozambicano da quando il 4 no­
vembre dell'86 prese il posto di Samora Machel morto in 
un incidente aereo 

Ministro bulgaro 
della Sanità 
cacciato 
da un ospedale 

Il ministro bulgaro della Sa­
nità, Radoi Popivanov è sta­
to cacciato in malo modo 
da un ospedale di Sofia cui 
si era nvolto perché venis­
sero prestati i soccorsi a 
una donna colta da un ma-

•""•••^^^^^^^^^^™ lore in un parco pubblico 
L'episodio viene nfento da) settimanale in lingua inglese 
•Sofia News» pubblicato a cura del governo bulgaro per i 
letton stranien II ministro, che si era premurato di accom­
pagnare personalmente la paziente nel presidio salutano, 
si è trovato In un'incresciosa situazione Presentandosi in 
incognito è stato maltrattato da un scorbutica infermiera 
che non ha cambiato il suo atteggiamento anche quando il 
ministro si è fatto nconoscere 

VALERIA PARSOMI 

Riprenderanno le ricerche 

Accordo Hanoi-Washington 
sui militari dispersi 
Dagli Usa aiuti umanitari 
• • HANOI II Vietnam e gli 
Stati Uniti hanno raggiunto un 
accordo per riprendere le ri­
cerche del militari americani 
dispersi durante la guerra e 
nello stesso tempo, affrontare 
«questioni di carattere umani­
tario che Interessano il Viet­
nam* E questo il positivo ri­
sultato dei colloqui svoltisi ne­
gli ultimi tre giorni ad Hanoi 
tra l'inviato di Reagan, genera­
le John Vessey e il ministro 
degli Esten Nguye, Co Tach I 
termini dell intesa sono deli 
neati in un comunicato con­
giunto emesso al termine del 
la visita di Vessey È la pnma 
volta da quando americani e 
vietnamiti discutono dei pro­
blema dei dispersi che Wa­
shington acconsente a fornire 
ad Hanoi aiuti umanitari 

L'accordo rappresenta una 
soluzione di compromesso tra 
le esigenze dei due paesi Gli 
Usa volevano che i colloqui 
restassero limitati alla questio­
ne del dispersi, il Vietnam 
aveva chiesto inizialmente 
che venissero inclusi temi di 

carattere economico e politi­
co facendo poi sapere alla vi­
gilia dell'arrivo di Vessey che 
per un accordo era essenziale 
per lo meno che gli Usa accet­
tassero di fornire aiuti umani* 
tan h altro giorno il viceminì-
stro degli Esteri Nguyen Dy 
Nien aveva alluso ali alto nu­
mero di vedove, orfani e muti­
lati di guerra, pesante e triste 
eredita del conflitto in Viet­
nam Il generale Vessey prima 
di ripartire per gli Usa ha di' 
chiarato di non poter fornire 
dettagli sul! intesa, dovendo­
ne pnma nferre al presidente 
Ha definito i colloqui «espliciti 
e costruttivi» Co Tach si 6 det­
to «soddisfatto» Il comunica­
to precisa che le parti concor­
dano nel non collegare il pro­
blema dei dispersi e degli aiuti 
umanitari a «questioni di ca­
rattere politico più ampio o di 
assistenza economico» Gli 
Usa hanno sempre detto che 
la normalizzazione delle rela­
zioni con il paese asiatico de­
ve essere preceduta dalla fine 
della presenza vietnamita In 
Cambogia 
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